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 RINGRAZIAMENTO 

Grazie Gesù per averci donato Maria come Madre.  
Voce di uno che grida nel deserto  
è Giovanni il Battista attraverso di lui  
annunci o Padre la venuta di Gesù tuo figlio.  
Grazie per quest'uomo che vestito di peli di cammello,  
che ci mostra come sgombrare  
ed aprire la strada del nostro cuore  
per accoglierti o Dio nostro Padre,  
grazie perché con la tua Parola riaccendi noi  
la speranza di un futuro di gioia nella tua Gloria.  
Lode e Gloria a te Signore Gesù.                          Enza                           
                                                                        

MONIZIONI                  
Ingresso  
Giovanni il Battista è "voce di uno che grida nel deserto" e ci chiama alla "Conversione". Lui che è un uomo 
libero, che non si lascia intimorire da nessuno, ci invita ad osare, a non aver paura di rischiare, a credere in 
qualcosa di più grande... perché il Figlio di Dio viene a salvarci. Teniamoci pronti! 
Parola 
La fede di "facciata " è inutile... è il momento di metterci la propria "faccia" per annunciare con coraggio la 
"buona notizia"... cambiare si può.  Dio ci viene incontro, immersi nel Suo amore e battezzati nel Suo Spirito 
diventiamo "creature nuove". 
Comunione 
Il figlio di Dio viene con la tenerezza di "un pastore che porta sul petto gli agnellini e conduce pian piano le 
pecore madri all'ovile".  Diventiamo umili e trasparenti per lasciare vedere i segni che Gesù Misericordioso,  
con il Suo Corpo ed il Suo Sangue, compie in noi.              Fabiola 
                                                                          

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Ti preghiamo per la nostra chiesa, condividendo l’importante appello del Vescovo di Lucera che sottolinea 

che l’altare non è un palcoscenico per sè stessi, dove spesso si oscura il mistero e la Tua persona Gesù. Ti pre-
ghiamo in questo Avvento affinché la chiesa torni a far risplendere il Tuo mistero concentrando tutto su di 
Te, Tu che sei l’unico e vero redentore del mondo, per preparare la strada affinchè Tu possa trovarci in pa-
ce e senza colpa e senza macchia. Signore noi ti preghiamo. 

• Nella Giornata internazionale contro la corruzione ti preghiamo per i nostri governanti, quanto questo 
male ha invaso ogni campo, quanta corruzione di denaro sporco e di potere anima le nostre istituzione. 
Trinità santissima, la voce che grida nel deserto rompi i muri impenetrabili della nostra aridità affinchè pos-
siamo spianare i sentieri dell’ingiustizia. Signore noi ti preghiamo. 

• O Dio nostro Padre, guarda l’umanità ferita che domanda salvezza. Concedici di preparare la via al tuo 
Figlio che viene. A Te che porti gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri ti affidiamo le 
persone che sono morte durante l’incendio avvenuto nell’ ospedale di Tivoli. Signore noi ti preghiamo. 

• O Dio nostro Padre, l’attesa del Natale del tuo Figlio Gesù dona nuova speranza alle popolazioni oppresse 
dalla guerra, rinnova le energie di chi si adopera per la pace, in particolare ti preghiamo per la Palestina, 
questa terra martoriata da tanta devastazione, possa questo occidente corrotto adoperarsi per la verità 
affinchè le tanti voci che gridano in questo deserto mettano fine alle esplosioni nella zona di confine di Ga-
za. Signore noi ti preghiamo. 

• Anche la nostra Parrocchia nel deserto di questa nostra terra grida come Giovanni rivestendoci dei segni di 
quelli che credono convertendoci verso Tua Parola Gesù e non verso questa strada del mondo che conduce 
verso il baratro. Ti preghiamo per il gesto che faremo domenica prossima nella raccolta per sostenere la 
terra di Betlemme dove sei nato, attraverso la Parrocchia dove si trova Don Emanuele, donaci di vivere 
non la sterilità di un natale materialista e colmo di egoismo ma di essere stella che brilla nella notte, voce 
che scuoti le coscienze, strada di un umanità vera. Signore noi ti preghiamo.                               Giuseppe 


